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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
no anno L. 16- per un semestre L. 9.00 
« per un trimestre L. 9. - Un numero 
cent, 5 - Arretrato cent. 10. 

(zii abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
ai restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pioghi non affrancati. 
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Noi e loro nella scuola 
Aprire dei collegi, delle scuole, dei corsi 

interi di studio è bene o è male? 
Voi rispondete subito che è un bene. un 

gran’ bene ‘e per gli. individui e per la 
patria. 

L’ istruzione, impartita ‘con serietà è un 
tesoro che verrà poi distribuito nelle con- 
trade d’ Italia e sarà luce, calore e vita. 

Siano benedetti adunque coloro che sa- 
crificano la gioventù al bene delle nuove 
generazioni che si presentano a domandare 
alla patria la loro parte di gioia, di lotte, 
di doveri, di avvenire. 

Sia benedetta la veneranda canizie del 
vecchio maestro che passò tutta intera a 
vita nella lotta contro l’ignoranza, che 
egli scacciava con amore tenace dalle gio- 
vani intelligenze, pur sapendosi tante volte 
povero martire ignorato e non compreso. 

Sia benedetto... Alto là! E voi ed io ci 
siamo sbagliati orrendamente. 

L’ istruzione va bene e sta bene, ma 
quando sono dei preti, delle monache e 
dei frati che aprono delle. scuole, allora 
è.... un precipizio, un errore, un delitto. 

Dinanzi alle idee moderne, meglio che 
faccia scuola un anarchico piuttosto ch= 
un prete! ; 

Tuiti infatti possono dire e fare quel 
che lora talenta, ma noi, no. Siate pure 
uno scienziato, non importa ; la scuola dei 
preti si deve chiudere e lo Stato deve pen- 
sarci bene. 

  

Se la ragione per combatterci fosse la 
nostra ignoranza, si capirebbe. Un asino è 
sempre asilo. 

Ma, nossignori! Nessuno ha mai ardito 
acousaro 1 cattolici insegnanti di ignoranza, 
eppure tutti 1 frammassoni gridano : chiu- 
dete quelle scuole! Perchè mai, o tene- 
brosi figli della loggia ? 

Kl è bello questo pensiero. 
E° più di un secolo cha si va sbraitando 

per turlupinare il prossimo minchione: | 
preti sono amici delle tenebre, sono oscu- 
rantisti, non vogliono che il popolo si svi. 
luppi, non vogliono la scienza! 

Lisciando a parte che tanti di quelli 
chs gridano così sono venuti fuori dalla 
scuola dei preti, e urlano Gosì forte perchè 
gli altri non se ne ascorgano, noi rispon- 
diamo: ah! sì? Siamo nemici delia scien- 
zi? Ebbene, noi apriremo scuole sopra 
scuole e insegneremo la matematica, la 
fisica, la storia, il francese, il tedesco, 
l’ inglese e magari l’ esperanto; va bene 
così. 

E allora i frammassoni, con tutti i loro 
tirapiedi rossi, neri e cilestrini, con atteg- 
giamenti di ridicolo orrore, cambiano re- 
gistro e strillano : uli! fuori dalle scuole! 
fuori dai collegi !.... 

Ma insomma si può sapere come la pen- 
sate? Se noci non insegniamo siamo nemici 
della luce e della scienza; se apriamo 
scuole siamo nemici della patria. 

Sapete che? Noi facciamo il nostro do- 
vere di cittadiai e continusremo sempre: in 
quanto a voi, se la non vi piace — con 
licenza parlando — andate alla malora. 

Queste parole non sono gettate all’aria 
senza ragione. 

Vari giora li infatti e vari periodici so- 
cialisti e frammassonici hanno messo in 
giro una statistica veramente impressio- 
nante e per noi e per loro. 

Per loro, di rabbia ; per noi, di conforto. 
Quella statistica dimostra quauta cura 

abbiano i cattolici per l’ istruzione e per 
l'educazione delli gioventù, mentre gli 
altri così pronti a gridare, non sanno pra- 
ticamente fare dei sacrifici. 

Kd è naturale: solo per noi è una no- 
bile missione! 

Dalla gioventù femminile ecco alcune 
cifre: alunne interne di istituti non cat- 
tolici, 11,500; alunne interne di istituti 
cattolici, 36,700 (dico trentaseimila sette- 
ceato !); alunne esterne di istituti non cat- 
tolici, 11,900; alunne esterne di istituti 

cattolici, 46,400 (dico quarantaseimila 
quattrocento). 

Qual'è il significato di queste cifre ? 
Voi che parlate sempre di volere popo- 

lare, dovreste ben capire che queste cifre 
sono la voce della coscienza italiana, la 

quale sa che nelle nostre scuole si insegna 
e si educa colla serietà di chi non cerca 
che il bene. 1 

. Esse vogliono dire che noi amiamo la 

luce e sappiamo diffonderla, a dispetto di 
chi vorrebbe anche il monopolio della ve- 

rità e freme sdegnoso sentendosi impotente. 
Invocate pure la mano dello Stato ; cer- 

cate pure di spargere iutorno il ridicolo ; 
a noi non importa. 

E° segno che vi sentite deboli e questa, 
° che è la vostra condanna, è anche il nostro 
indiscutibile trionfo. Da 
  

Jutorno al rinvio del processo D. Riva. 
Mandano da Genova, all’ Avvenare : 

«H» interrogato l’ illustre prof. Cogliolo. 
difensore del sacerdote Riva. Egli mi ha 
assicurato che il rinvio della Cassazione 
venne richiesto per la incriminazione della 
teste Brambilla, sotto l'imputazione di 
falso, e per querelare per subornazione gli 
istigatori della bambina.   
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In cruce signatos iura quod alma tegant 

Pare ormai accertato che verrà fatta la | 
revisione del processo alle Assise. 

Quanto a coloro che subornarono la bam- 
binà, possono star sicuri di venire scoperti. 
Il principale istigatore della bambina è 
ormai assicurato che fu un funzionario di 
Pubblica Sicurezza, di cui per ora non vi 
‘faccio il nome: 

La bambina ora confessa apertamente il 
fallo. 
OO è lio E 

L’omaggio dì Einsiedeln al card. Rampolla. 
Il consiglio del distretto. di Einsiedeln 

si è recato l’altro dì in commissione. uffi- 
ciale.dal cardinale Mariano Rampolla.a pre- 
sentargli gli omaggi della popolazione. Con- 
temporaneamente la musica cittadina e le 
società corali di canto davano nel grande 
cortile del chiostro un concerto. in suo 
onore. Martedì, suo 65. compleanno, l’emi- 
nentissimo ha ricevuto grande numero di 
lettere e di telegrammi d’augurio. Egli in- 
tende di rimanere a Einsiedeln fino a mezzo 
il settembre. 
  ro 

IL TELEFONO SENZA FILI. 

Il Pet Parisien afferma che il problema 
della telefonia senza fili può dirsi risolto. 
Tre ufficiali francesi, i tenenti di vascello 
Colin e Jeannie e l'ingegnere navale Mer- 
cier sono riusciti a costruire degli appa- 
recchi perfezionatissimi. : 

Nei giorni 5 e 6 agosto essi tentarono 
degli esperimenti tra Parigi e Dieppe a. 
150 chilometri di distanza. Fino dal primo 
momento i risultati furono soddisfacenti ; 
suoni di trombe, canti e parole si sono in- 
tesi nitidamente. 
  

Una nuova. micidiale invenzione. 

Londra, 23. — Ua inglese ha inventato 
il modo di sparare. gli shrapnets con un 

fucile ordinario. Per ora 1’ invenzione è 

nl periodo sperimentale; ma alcune prove 

eseguite hanno dimostrato che un ordinario 

fucile militare inglese può lanciare a più 

di 100 metri di distanza delle granate del 
peso di 22 oncie. 

Gli esperimenti furono ieri eseguiti con 
‘granate cariche soltanto di sabbia; ma in 
tempo di guerra verrebbero riempite con 
esplosivi che al contatto di un ostacolo 0 
del snolo esploderebbero in modo da riu- 
scire fatali a chiunque. si trovasse in un 
raggio da 30 a 40 metri. 

La caratteristica della nuova invenzione 
è questa: che il fucile, oltre che sparare 
le granate, potrebbe anche sparare le so- 
lite cartuccie ordinarie e potrebbe essere 
utilizzato negli assalti alla baionetta. 

IL telefono senza fili. tra Parigi e New York. 
Si ha da New York: 
Il signor De Forest, il noto inventore 

americano della telefonia senza fili, annun- 

zia che il Soverno francese ha consentito 

a permettergli l’uso della torre Eiffel allo 

scopo di stabilire delle comunicazioni tele- 

foniche senza fili fra Parigi e New York 

e che ora ha concluso un accordo con una 

compagnia di assicurazioni di New York, 

la quale possiede uno skyseraper alto 230 
metri, per farne la stazione americana. 

Il signor De Forest dice che spera di 
ottenére eccellenti risultati nella telefonia 
senza fili, come Marconi li ha ottenuti nella 
telegrafia. Non ha alcun dubbio di ottenere 
una pronta e perfetta comunicazione tele- 
fonica fra Parigi e New York. (Dawy Te- 
legraph). i 
=  +_e-«—uiifà + (ii>»_@ 

AL CONGRESSO TEDESCO. 
A] Congresso tedesco, testò chiusosi, fu 

rappresentata — come dicemmo -— anche 
l'Unione popolare. In nome della quale 
parlò il dott. Gabbiati. Egli tratteggiò l’at- 
tività dell’ Unione Popolare in quasi due 

  

  

auni di vita, insistendo in modo particolare 
sulla lotta sostenuta contro l’anticlericali- 
smo e la massoneria e. il socialismo, spe- 
cialmente in occasione dalla mozione Bis 
solati. Disse che fu 1’ Unione Popolare a 
introdurre in {talia le Settimane sociali, 
prodeomo sicuro dei futuri Corpi sociali; 
e illustrò le benemerenze della istituzione 
acquistata nella unificazione delle forze cat- 
toliche sul terreno sociale nel Congresso di 
Genova. 

«Eppure siamo ai primi inizi, non con- 
tando che 80.000 soci all'incirca. Ma di 
questi risultati gran parte di lode spetta 
a voi, perchè voi ci deste l’ esempio di 
questa speciale forma di attività ». E con- 
cluse felicemente: « Un oratore ha detto 
testò che fu gran merito del Volksverein 
quello d’aver fondato su una base scienti- 
fica l’attività sociale del popolo tedesco. Mi 
si permetta di dire che per me è un vanto 
ben maggiore l’avere dato vita in quasi 
tutta Europa a un movimento simile e l’a- 
vere — senza neppur saperlo forse — fun- 
data effettivamente una Internazionale cat- 
tolica d’attività sociale cristiana ». 

Quanto al. Volksverein al Congresso fu- 
rono dati i seguenti ottimi risultati : 

Dal giugno 1907 al giugno di quest'anno 
i soci sono saliti da 565.700 .a 610.800, 

con un incasso di marchi 558.619. Le spese 

sono rappresentate da marchi 463.086, dei 

quali 153.784 per le pubblicazioni è 120.254 

per il mantenimento dell’ Ufficio Centrale, 

che conta presentemente 16 impiegati di 

concetto, 50 stipendiati per la corrispon-   

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

denza ecc., e 50 altri per la tipografia e | 
legatoria di proprietà dell'ufficio stesso; in | 
complesso lavorano per il. Volksverewm circa , 
120 persone. Si sa: i soldi fanno miracoli! 
Quando si vorrà persuadersi anche in Italia 
di questa evidentissima yerità, non specu- | 
lativa, ma pratica ? 

Come i lettori sanno, 1 Ufficio Centrale 
è in casa propria possedendo un edificio 
che misura ben 50 metri di front». 

+ deri 

Il quarto Congresso dell’Esperanto 
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Dresda; 21 agosto. 

Dissi nell’ultima corrispondenza che tutti 

i partiti ebbero le loro adunanze speciali. 

Vennero qui in grande numero zelanti mi- 

nistri della Germania e dell’ Inghilterra 
carichi di opuscoli religiosi in Esperanto che 
essi dispensano gratuitamente.>Nè soltanto 

giovani, ma vecchi cadenti, sorretti al brac- 

cio dalle loro donne, parlano speditamente 

Esperanto per esortare i loro parrocchiani 

a studiare la nuova lingua. E dire che in 

Italia quando si sente la parola Esperanto 

si ride ancora! 
Noi cattolici, benchè in paese protestante, 

siamo trattati assai gentilmente, chiamati 

samideanoj, amikoi, Katoi, ciò che non 

averrebbe in Italia dove tra i diversi partiti 

lun Valtro st rode, 

Di quei che un muro ed una fossa serra. 

Invero sembra di trovarci qui nella città 

dell’amicizia e della pace. Fa 

Tuttavia noi cattolici siamo qui contri- 

stati nel vedere come tutte le società Espe- 

rantiste non cattoliche sono numerose, fotti, 

attivissime, mentre noi cattolici siamo in 

numero esiguo. Sacerdoti: Uno belga, uno 

orlandese, uno francese, uno di Monaco, 

due friulani, e il Padre Schmx direttore 

dell’Ospizio Paulus di Gerusalemme; altri 

sacerdoti visitarono il Congresso per qual- 

che giorno: con noi vi è una quarantina 

di bravi e zelanti cattolici secolari. 

Il Papa e il Vescovo si sono degnati 

mandarci la loro benedizione. Nelle nostre 

varie riunioni abbiamo trattato dei vari 

modi di propagare e utilizzare l’Esperaato 

tra i cattolici; Progetti che saranno pesi 

pubblici dopo l'approvazione dell’autorità 

Reclesiastica. 
Qui vengo a sapere che il S. Palre è 

favorevolissimo all’Esperanto, che l’ha an- 

che imparatò tanto di intenderlo e dare 

qualche risposta, come fece con una signora 

francese. Vengo a sapere che l’Episcopato 

belga permise lo studio. facoltativo nei se- 

minari, e che un rettore di Seminario te- 

desco per indurre i chierici a studiare 

promise tre premi per chiunque impara a 

parlare ; egli fu qui e parlò anche nell’a- 

dunanza pabblica. 
Esperantista friulano. 

L'ambasciatore d’Italia ricevuto da Falibres 
RI 

Parigi, 23. — Ieri alle 4 il Presidente 

della Repubblica Falliòres ricevette il nuovo 

ambasciatore d’ Italia a Parigi, conte Gal- 

lina. Questi presentate le lettere creden- 

ziali pronuuciò un breve discorso, dicendo 

che « S. M. il Re e il suo Governo an- 
nettono un grande valore all'amicizia della 

Francia e al mantenimento delle relazioni 
cordiali esistenti fortunatamente fra i due 

   

  

  
  

‘paesi, che è lo scopo principale della mia 
missione ».. 

Fallibres nella sua risposta, disse: «I 

sentimenti che avete testè. espresso verso 

il paese, in cui siete chiamato a compiere 

le vostre alte funzioni, ci dicono quali cure 

apporterete c me fece il vostro eminente e 

rimpianto predecessore, per consolidare le 

relazioni cordiali, che uniscono così felice- 

mente la Francia all’ Italia e per il com- 

pimento della vostra missione l’aiuto più 

completo del Presidente e del governo della 

‘Repubblica vi è assicurato ». 
  

Un emulo di Succi. 

Si ha da Galipoli che un esperimeuto di 

digiuno ha fatto il prof. Maratesi Omis 

sam (Massimo Tarantino) a quel teatro Ga- 
ribaldi. Egli arrivò al ventiduesimo giorno 

di digiuno sotto ‘Ja continua sorveglianza 

d’una commissione di vigilanza e del pub- 

blico. Il digiunatore visse in una gabbia 

chius: con quattro chiavi; entro la gabbia 

vi erano solamente un letto, un comodino, 

ua tavolino, e il ricipiente per l’acqua 
che, insieme al liquore di sua invenzione, 
serve a dargli alimento. Poi, alla presenza 
della commissione e previa constatazione 
dell’ integrità dei suggelli apposti, si è li- 
berato il digiunatore, che è stato accolto 
da applausi calorosi, I medici constatareno 
il peso del digiunatore e le sue pulsazioni 
e i suoi atti respiratorî trovandoli perfetta- 
mente normali nonostante che l’esame fosse 
fatto alla presenza del pubblico, il che po- 
teva portare degli spostamenti. Dopo di 
ciò il professore cominciò a svolgere il suo 
programma consistente in esperimenti di 
forza, di scherma, di mus'ca. Egli sostenne 
infatti parecchi assalti di sciabola, suonò 
il flauto con discreta maestria, fece in una 
parola quanto avrebbe fatto dopo aver di- 
gerito un buon pranzo. Il. prof. Maratesi 
dopo 22 giorni di digiuno e pur avendo 
perduto 1350 grammi del suo peso, conserva 
piena l’ integrità delle sue forze.   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
Parrus Archiep. Utinen, 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Lunedi 24 Agosto 1908 

ASSOCIAZIONE: MAGISTRALE ITALIANA “NICOLO TOMMASEO. 
SECONDO CONGRESSO NAZIONALE A VENEZIA 
  

del 
+e 

Ancora mercoledì, 12 agosto, demmo il 
programma pel Congresso della Nicolò Tom- 
maseo che si terrà a Venezia ai primi di 
settembre. Tale programma subì poi alcune 
varianti; perciò oggi — modificato ed espli- 
cato — lo ripetiamo. | 

  

Il Comitato Esecutivo. 

Il Comitato Esecutivo del Congresso, con 
piena approvazione del Consiglio Centrale, 
è costituito dallo stesso Consiglio Direttivo 

della «Sezione Jacopo Bernardi» nelle 
persone dei signori : 

Prof. Agostino de Marchi, Presid. Mons. 

Giussppe Resch, Vice-presidente Direttrice 

Luigia Rossari - Maestra Luigia Zen - Mae- 

stri: G. B. Tognana, Alberto Codemo, Con- 

siglieri-- Maestro Angelo Penzo, Segretario. 
La Sezione Jacopo Bernardi, sorta come 

per incanto nello scorso dicembre 1n grembo 

alla gemma dell’Adriatico, conta oltre 400 

soci, dei quali 200 appartenenti alle scuole 

comunali della Città; e vanta fra i suoi 

membri le menti più elette, le più ga- 
gliarde energie della classe veneziana. Non 
le riuscì quindi difficile, nell’approssimarsi 
del Congresso, di procedere tosto alla co- 
stituzione di 5 sottocomitati, e cioò : 

I. AAdobbi e festeggiamenti. 
II. Ricevimenti e alloggi. 
IN. Tesoreria. 
IV. Stampa. 
V. Segreteria. 

Non v’ha quindi dubbio che tale Con- 

gresso riescirà bene organizzato, solenne 

e imponente. Il lavoro immane non permette 
un momento di tregua, ma i lavoratori non 
mancano ; ognuno è al suo posto ; e il Con. 
siglio Centrale, pur tenendo. occhio a tutto, 
si occuperà più specialmente della revi- 
sione delle conclusioni dei temi, della or- 
ganizzazione e della propaganda. 

Il Comitato Esecutivo ci grida con af- 
fetto ospitale : Venite tutti a. Venezia ! 

Sede del Congresso. 

Per gentile concessione del Municipio di 

Venezia, sempre munifico nella sua ospità- 

lità, il Congresso doveva essere tenuto nella 

grande sala dell’antica Chiesa della Mise- 

ricordia, ma in seguito alla ‘previsione di 

un forte concorso di congressisti ed inse- 

enanti da tutte le parti d’Italia, la Pre- 

sildenza del Comitato Esecutivo venne nella 

determinazione di portare la sede del Con- 

gresso in un teatro. 
Iniziate subito le pratiche relative, mercè 

le ottime disposizioni degli egregi proprie- 

tari, fu possibile fissare quale sede del 

Congresso il teatro Rossini, che trovasi in 
posizione centralissima, a breve distanza 
dalla Piazza S. Marco. 

Alloggi. 

Il sub-comitato che si occupa di « Rice- 

vimenti ed alloggi » è composto del dìiret- 

tore didattico Penzo Vincenzo presidente, 

dei maestri Agostinis Giuseppe, Bernasconi 

Emilio, Bettolo prof. Luigi, Duse Ermene- 

gildo, Lorenzini dottor Eugenio, Padre 

Tromben Don Oreste, Vistosi Pietro, Zaf- 

foni Giovanni, e delle maestre Furlanetto 

Olga, Marincola Rosina, Moretti Ida, Zen 

Luigia, Barbaro Vittorio segretario. 

Sono quattordici soci animati da grande 

affetto pel nostro sodalizio e dotati di 
perfetto criterio, di attività e di buon 

buon volere. Possiamo quindi fin d’ora as-. 

sicurare che i giusti desideri dei congres- 

sisti, riguardo alla decenza, alla moralità, 

alla località ed al prezzo degli alloggi, sa- 

ranno pienamente soddisfatti, e niuno di 

essi partirà da Venezia disgustato e- con 

motivi di lagno, ma anzi persuaso che tutto 

fu ben disposto e procedette a dovere. A 

prova del nostro asserto esponiamo che fu- 

rono già accaparrate, presso moltissimi al- 

berghi e trattorie, in numero rilevaztis. 

simo, stanze da. L.. 1.25 a L. 2.50 alla 

notte; che per Je signore, si poterono ot- 

tenere, presso Istituti della città di carat- 

tere religioso, alloggi con. vitto al prezzo 

modicissimo di L. 2.50 al giorno ed in altri 

Istituti alloggi soltanto, ma gratuiti. 

Chi desidera fruire di queste concessioni, 

rivolga sollecita e chiara domanda al pre- 

sidente signor Penzo Vincenzo; presso la 

sede del Comitato in « SS. Salvatore calle 
delle Ballotte N. 4865 ». 

Avvertiamo che il Comitato siede in per- 

manenza e s’incarica pure di fornire tutte 

quelle indicazioni ed istruzioni che saranno 

richieste in relazione al suo compito. 

Ricevimenti. 

La sera del 2 settembre verso le ore 19 

e precisamente all’arrivo del treno di Mi- 

lano, avrà luogo alla stazione ferroviaria 

il solenne ricevimento del Consiglio Diret- 

tivo Centrale e dei Cungressisti con suc- 

cessiva sfilata fino alla sede del Congresso, 

preceduta dalla squadre della federazione 

ginnastica nelle loro divise, con musiche 

e vessilli. 
Nei tre giorni successivi avranno luogo 

i lavori del Congresso.   

Stampa. 

Questo sub-comitato, composto del mas- 
stri Da Campo G. B. presidente, Carpanese 
Giovanni, Padre Ferracina Don Angelo, 
Lorenzini dott. Eugenio, Musesti Federico, 
Scarpa Antonio, Tognana G. B., Zadoni 
Giovanni, Barbaro Vittorio segretario, — 
si occupa della compilazione del Bollettino, 
della propaganda e pubblicità del Congresso 
e della compilazione d’una piccola guida 
pei Congressisti che verrà posta in vendita 
al prezzo di cent. venticinque. 

Il sub-comitato ha sede in SS. Giovanni 
e Paolo, Palazzo Morosini. 

Molti si offersero di favorirci articoli pel 
Bollettino: noi li ringraziamo dell’offerta 
gentile e rispondiamo loro, con la consueta 
nostra sincerità, che non siamo alieni dal- 
l’accettarne, purchè di carattere educativo 
o didattico, impersonali, brevi e compilati 
in buona lingua. Ricordiamo che la censura 
non è fiscale, ma non ha però riguardo di 
cestinare quei lavori che sembrassero inop- 
‘portuni. I manoscritti non saranno resti- 
tuiti. | 

I collaboratori s’ indirizzeranvo 
sidente G. B. Da Campo — S. 
N. 6.052. 

al pre- 
Marina 

Tesoreria. 

Mons. Can. Giuseppe Resch, presidente, 
Penzo Vincenzo dir. did., maestro Musesti 
Federico, maestro. Penzo Angelo segretario, 
costituiscono il.sub-comitato di «Tesoreria». 
— Esso.si occupa di tutto il movimento di 
danaro ed ha sede a S. Giacomo dell’Orio, 
Palazzo Priuli (Scuola comunale femminile). 

Tessere. 

\ Per sopperire alle spese del Congresso 
tutti i partecipanti\ al medesimo devono 
acquistare una tessera che si vende al 
prezzo di lire due. Essa dà diritto ad as- 
sistere alle sedute del Congresso e a tutte 
quelle cerimonie e festeggiamenti che sta 
preparando. l'apposito sub-comitato. 

Le. tessere si potranno acquistare dal 
Consiglio Centrale di Milano: però i soci 
e le associazioni di tutto il Veneto devono 
farne richiesta a. Venezia presso il Comi- 
tato Esecutivo del Congresso. 

A risparmio di tempo quelli adunque 
che desiderano acquistare delle tessere si 
rivolgano direttamente al presidente mons. 

«can.o Giuseppe Resch, Arciprete di San 
Pietro di Castello. 

Segreteria. 

I maestri Penzo Angelo presidente, Penzo 
Fortunato, Salvadori Domenico, Scarpa An- 
tonio di Giovanni, Barbaro Vittorio segre- 
tario, costituiscono il subcomitato di « Se- 
greteria » che si occupa della spedizione 
del Bollettino e della raccolta ed ordina- 
mento di tutti gli atti del Congresso. Ha 
sede ai Ss. Giovanni e Paolo, Palazzo Mo- 
rosini; chi volesse informazioni di qual. 
siasi specie potrà scrivere direttamente al 
sig. Angelo Penzo: S. Trovaso, Fonda- 
menta delle Eremite, Calle Occhialera. 

Addobbi e festeggiamenti. 

Il prof. Padre Tromben don Oreste pre- 
sidente, e i maestri Codemo Alberto, Pa- 
dre Marengo don Giuseppe, Scarpa Gio- 
vanni, Zennaro Giuseppe, Padre Ferracina 
don Angelo segretario, ing. Del Piccolo 
d.r Giuseppe, (un tecnico cempetente), for- 
mano il sub-comitato degli « Addobbi e fe- 
steggiamenti». E’ composto di soci che 
per le loro attitudini artistiche, per l’atti- 
vità a tutta prova dànno serio affidamento 
di ottima riuscita. Essi provvederanno al- 
l’addobbamento della Sede del Congresso, 
all’organizzazione del Banchetto sociale (che 
avrà luogo a Lido) in quell’ isola pittoresca 
posta fra la laguna e il mare) a delle gite 
e altri diversi festeggiamenti. 

Ha sede: Cannareggio, Madonna dell’Orto 
Patrunato. Pio IX, presso il Padre don Giu- 
seppe Marengo. 

D'accordo col C. O. di MIlano e col Co- 
mitato Esecutivo di qui, questo sub-comi 
tato propone per ora i seguenti 

vantaggi : 

Riduzioni ferroviarie — Saranno con- 
cesse ai congressisti- forti riduzioni ferro- 
viarie. (Per informazioni o schiarimenti ri- 
volgersi al Consiglio Centrale di Milano). 

Visite — Saranno concese visite gratuite 
al Palazzo Ducale, al Museo Correr, al- 
l’Arsenale, all’Ace demia Reale, al Palazzo 
Reale, all’Esposizione d’Arte Sacra antica 
e moderna, alla Scuola di S. Rocco, al 
campanile di S. Marco in costruzione, ove 
persone competenti daranno dilucidazioni 
tecniche ed artistiche sull’ importantissimo 
lavoro, all'Esposizione permanente di Arte 
Moderna. 

Tratte..imenti e  spetticoli gratuiti — 
Un’accademia ginnastica, una gita in mare, 
una grandiosa produzione musicale, spet- 
tacoli cimematografici, — 

Una primizia. 

Siamo giunti a conoscenza del programma 
della grande produzione musicale, e lo pre- 
sentiamo. ai nostri lettori ed amici per in- 
vogliarli vieppiù ad onorare il Congresso 
colla loro presenza.  
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Hocolo nel suo abbozzo : 
1. Inno a Nicolò Tommaseo i Gran coro 

a quattro voci con accompagnamento d’or- 
chestra. 

2. Due cori a voci sole: eseguiti dalla 
nuova società corale « Venezia ». 

3. Assolo con accompagnamento di or- 
chestra. 

4. Prima parte dell’Oratorio « Davide » 
(Nuovo promettentissimo lavoro del Padre 
maestro don Giuseppe Marengo) con assoli, 
coro, organo ed orchestra. 

Programma del Congresso. 

Mercoledì 2 settembre. — Pomeriggio. 
Arrivo dei Congressisti. Incontro alla sta- 
zione ferroviaria ed accompagnamento fino. 

ll alla 
dila sede del Congresso. Nella serata: illu- 

zione straordinaria della piazza di san 
o e concerto. - 

( 3. — Mattina. Inaugurazione 
solenne del Congresso ed inizio dei lavori. 
— Pomeriggio. II. seduta del Congresso. 
Nella serata, banchetto sociale al Lido. 

Venerdì 4. — Mattino. Gita in mare. 
— Pomeriggio. Altra seduta del Congresso. 
Deposizione della targa al Monumento di 
Nicelò Tommaseo. 

Sabato 5. — Mattina. Altra seduta del 
Congresso. — Pomeriggio. Adunanza so- 

   

  

   

lenne di chiusura. — Nella se.ata grande 
trattenimento musicale nel Teatro Rossini. 

Domenica 6. — Visite ai monumenti, 
musei, gallerie ecc , e nel mattino grande 
accademia ginnastica a S. Provolo. 

Facilmente poi il Comune offrirà ai de- 
legati un ricevimento, in giorno ed ora da 
destinarsi. Così saranno anche resi noti gli 
orari per gli intrattenimenti cinematografici 
annuncinti nel proclama del Comitato Cen- 
trale. 

Uno speciale elogio va tribuito all’Ill.mo 
sig. co- Filippo Grimani, Sindaco di Ve- 
nezia, che. accolse benevolmente la com- 
missione che gli si presentò, chiedendo al- 
cune importanti concessioni, dando anche 
promessa di interporre in nostro favore 
presso l’ en. Giunta i Suoi validi uffici. 

Avvertenze. 

1. Le tessere si potranno ritirare, presso 
le rispettive Sezioni, che le distribuiranno 
sotto la propria responsabilità, soltanto ai 
soci ed amici della Tommaseo. 

2, I soci che non appartengano a Sezioni 
costituite dovranno rivolgersi al Comitato 
Direttivo Centrale della Tommaseo. Via 
Signora 5, Milano. 

3. Si pregano coloro che hanno inten- 
- zione di partecipare al Congresso di volersi 
prenotare presso le rispettive sezioni ed i 
soci individuali presso il Comitato di Mi- 
lano, mandando l'adesione a mezzo carto- 
lina-vaglia da lire due. 

4. Le Sezioni sono vivamente pregate di 
indicare nel minor tempo possibile al C. 
D. il numero approssimativo egli interve- 
nienti al Congresso per stabilire il numero 1 Y 

delle tessere e del moduli ferroviari, che 
saranno spediti alle Sezioni richiedenti. 

5. « Le Sezioni, in base allo Statuto, 
< sono interessate a. nominare i rispettivi 
« delegati (uno ogni venti Soci) ed a co- 
<«municarne, come da avviso, i nomi al 
«GC. D. residente a Milano. Qualora la 
« Sezione non potesse mandare tutti i de- 
«legati al Congresso dichiari al Consiglio 
« Direttivo Centrale se o no dà facoltà allo 
« stesso di nominare per conto suo dele- 
«gati mancanti». In caso affermativo il 
Consiglio sceglierà i delegati fra le Sezioni 
aventi il maggior numero di Congressisti 
e comunicherà 1 nomi dei prescelti alle 
Sezioni interessate. Queste avranno il di- 
ritto di accettare 0 no la scelta fatta dal 
Consiglio ; possono anche fare designazioni. 
Non è ammesso il voto plurimo. © 

Alla vigilia del Congresso tutte le no- 
mine riconosciute dal Consiglio saranno va- 
‘Ide. Si raccomanda ancora una volta vi- 
vamente alle Sezioni di iniziare nelle ri- 
spettive provincie l’ inchiesta. sulle scuol 
rurali conformemente a quelle già ultimate 
nella provincia di Verona, per opera della 

A
 

Sezione « Nicola Mazza ». Per.informazioni 
rivolgersi al prof. cav. Ildebrando Moschetti 
consigilere comunale di Verona. La dizione 
dei moduli trovasi anche presso 1’ Ufficio 
di Segreteria di Milano. Per meglio gio 
vare agli associati, specialmente se maestri 
privati si raccomanda l’ istituzione del Mu- 
tuo Soccorso. ee 

6. I ribassi ferroviari saranno concessi 
a tutti 1 congressisti anche non maestri, 
sempre sotto la completa responsabilità 
della sezione che farà domanda per essi al 
C. D. Centrale. 

8. S’ intende che il Congresso è tenuto 
solo fra i soci e gli amici ‘della ‘« Nicolò 
Tomma5e0». 

I temi del Congresso, 

Hcco 1 temi che saranno discussi nel 
Congresso di Venezia: 

I. Condizione degli ‘insegnanti privati ; 
com'è e come dovrebbe essere — Cassa 
Pensioni istituita dall’Associazione degli 
insegnanti di Torino — Relatori) i profes- 
sori. Montresor di Roma e Zublena, del 
liceo pareggiato di Biella. 

II. Anomalie della legge e regolamento 
sugli esami — Relatore Prof. Tassinari di 
Vercelli. | 

I{I. Condizioni delle maestre degli isti- 
tuti infantili — Relatori Direttrice Angela 
Buzzi di Torino, maestro Zanoni di Milano. 

IV. La scuola normale e il corso di per- 
fezionamento universitario pei maestri -— 
Relatore Prof. Miraglia, prof. di pedagogia 
nelle scuole normali di Torino. 

V. I maestri delle scuole fuori classe e 
i supplenti — Relatrice maestra Giusep- 
pina Rezza di Torino. 

. VI. Mutualità scolastica — Relatore prof. 
Calogero La Paglia (Caltanisetta). 

VU. Nuovi mezzi e sussidi didattici in 
servizio dell'educazione morale — Relatore 
l’ex maestro mons. Resch di Venezia;   

Per vina proposta. 
Durante il. Congresso di Venezia si ha 

in animo di deporre una targa o corona di 
bronzo sul monumento del grande pedago- 
gista Nicolò Tommaseo. 

All’uopo s’ invitano i soci, le sezioni e 
gli amici della « Tommaseo » a promuovere 
sottoscrizioni a dieci centesimi ed a man- 
dare l’ importo al C. D. Centrale della 
« Tommaseo », Via Signora, 5, Milano. 

Le somme non superiori a 50 centesimi 
si potranno trasmettere anche in francobolli. 

Tl Telefono del CROCIATO 2 09 
porta il numero 

  

GRAVE SITUAZIONE NEL MAROCCO. 
Abd-el-Aziz prigioniero. 

Da parecchio nelle cose del Marocco era 
silenzio ; le solite scaramuccie, i soliti ten- 
tativi di offesa e di difesa. Quand’ecco 
scoppia all’ improvviso la notizia che Abd- 
el Aziz, il sultano sostenuto dalle potenze 
è stato îpresso la città santa, Marrakes, 
battuto e fatto prigioniero dal fratello pre- 
tendente Mulai Afid, che va predicando la 
crociata contro i biavchi invasori. Tale fatto 
precipiterebbe gli eventi nel Marrocco, 
spingendo le nazioni a una pronta e ener- 
gica azione. 

  

  

  

Tolmezzo 
25 agosto. 

Il convegno ciclistico. 

Doveva aver luogo domenica passata 16 
corr. ma il tempo, quell’eterno guastafeste 
mandò tutto a monte e venne rimandato 
ad oggi. Una vera disdetta però perseguita 
li nostro paese. Tutta la settimana il tempo 
sì mantenne bellissimo e dava affidamento 
che almeno oggi la festa sarebbe riuscita 
in tutto il suo splendore, ma neppure a 
farlo apposta, questa mattina cominciò sul 
più bello una pioggia fitta fitta che rese le 
strade oltre modo fangose. Ciononestante 
verso le otto arrivarono le prime squadre 
di ciclisti quali più quali meno numercse, 
accompagnate al' deposito macchine dalle 
giovani guide del club ciclistico locale; e 
l’arrivo continuò fino verso le undici. Tutti 
i ciclisti arrivarono, si capisce, inzuppati 
ed inzaccherati dalla pioggia e dal fango, 
ma allegri e chiassosi come conviensi a 
giovani ardimentosi poco curanti delle in- 
temperie pur di raggiungere lo scoto pre- 
fisso. Ne arrivarono da vicino e da lontano, 
da Venezia, Trieste, Treviso, Pordenone, 
Udine, Cordovado, Tricesimo, Artegna, Man- 
zano, Palmanova ecc. quali con vessillo, 
quali senza ; due squadre, quelle di Man- 
zano e S. Daniele con ottime fanfare, in- 
somma verso le undici ad onta dei tempo 
pessimo sì potevono calcolare giunti circa 
300 ciclisti. 

Il vermouth d’onors 

e l'inaugurazione del vessillo. 

Verso le undici, essendosi il tempo al- 
quanto ristabilito, la banda cittadina per- 
corse il paese radunando i ciclisti sbandati 
fra 1 vari esercizi per riversarli verso la | 

sala maggiore del municipio dove ebbe | più giovane venne offerto ad una signorina, 
luogo il vermouth d’onore e 1 inaugura: | 
zione della bandiera offerta dalle signore 
tolmezzine al club ciclistico di Tolmezzo. 
La sala benissimo addobbata e che offriva 
un colpo d'occhio magnifico si riempì ben 
presto dei baldi ciclisti intervenuti al con- 
vegno. Al posto  d’onore sul palcoscenico 
sedettero 1 membri del Comitato d’onore 
fra i quali notavasi il nostro deputato on. 
cav. Gregorio Valle, il Commissario di- 
strettuale, l’avv. Mariani pro sindaco, la 
signora Calligaris, ed altre notabilità. cit- 
tadine. Indescrivibile l’entusiasmo che re- 
gnò durante la bicchierata; gli applausi 
gli evviva a Tolmezzo, a Trento, a Trieste, 
all’ Italia si prolungarono continuati entu- 
siastici per più di un'ora. 
Parlò per primo il pro-sindaco avv. Ma- 

rioni porgendo il saluto della città ai baldi 
ed ardimentosi ciclîsti che sfidarono le in- 
temperie per intervenire a questo fraterno 
Convegno. Seguì il sg. Vittorio Molinari 
Presidente del Comitato esecutivo che rin- 
graziò le autorità, i ciclisti, le signore ed 
i cittadini tutti che sì validamente concor- 
sero a dar solennità all’ odierna festa. Dis- 
sero anche brevi parole, accolte da frogo- 
rosi applausì, l’on. Valle ed un. ciclista 
veneziano che ricordò opportunatamente il 
convegno polisportivo odierno di Trento, 

  

  
alla quale città italiana invitò i presenti a ; 
mandare un fraterno saluto. Venne quindi. 
scoperta la bandiera del Club sportivo di 
Tolmezzo presentata con appropriate parole . 
dalla signora Calligaris al presidente del ‘ 
Club stesso avv. Candussio che sentita 
mente ringraziò a nome di tutti i soci. 

Durante questi discorsi venivano gettati 
dalla loggia del pubblico bigliettini trico- 
lori inneggianti a Trieste, nel mentre la 
banda sul piazzale suonava a brevi inter- 
valli inni e marcie patriottiche. 

Dopo l’ inaugurazione si formò il corteo 
che con in testa la banda e le ‘bandiere 
percorse il paese al suono di allegre marcie 
suonate alternativamente dalla. banda e 
dalle fanfare di Manzano e S. Daniele. 

La sfilata e la premiazione delle squadre. 

Nel pomeriggio essendosi il tempo al- 
quanto rimesso ebbero luogo senza inci- 
denti la sfilata, la premiazione e la tom- 
bola; i numeri più importanti del  pro- 
gramma. Al momento della sfilata le vie 
del paese gremite di gente presentavano 
un aspetto attraente. Alle cre 15 le nu- 
merose squadre si riunirono in fondo alla 
via Vittorio Emanuele, da dove partirono 
a due a dus nel seguente ordine: Tolmezzo 
con 19 ciclisti e bandiera, Roral di Por- 
denone con 15 e bandiera, Udine 16 e ban- 
diera, Artegna 20, Cordovado 9 con ban- 
diera, Portogruaro 9 con bandiera, Belluno 
6 (motociclisti) con bandiera, Treviso 8 
con bandiera, Coseano 8, Tricesimo 29 con 
bandiera, Palmanova 6, Manzano 27 con 
bandiera e fanfara, S. Dauiele 28 con ban- 
diera e fanfara, Comeglians 6, Gemona 15 
con bandiera ed infine Venezia in 3 coni 
bandiera, 

La sfilata partendo dalla via Vittorio 
Emanuele, percorse la piazza Garibaldi 
via Quintiliano Ermacora, piazza XX set- 
tombre, via Jacopo Linussio'e per via Mag-   
  

zini ritornò in Piazza XX settembre dove 
su apposito palco sì trovava il Giurì. 

Verso le 16.30 ebbe luogo la proclama- 
zione dei premi che furono così designati: 

Categoria I. — Alle squadre provenienti 
più da lontano: Hi: 
I. Premio - Venezia, grande med. d’oro 
II. >» - Treviso, medaglia d’oro 
III. »  - Belluno, grande med. d’arg. 
IV. >» - Po:;togruaro, med. d’arg. 
V.. >» - Cordovado, idem . 
Categoria II. — Alle squadre più nume- 
rose i 

I. Premio - Tricesimo, grande med. d’ oro 
II » -S. Daniele, med. d’oro 
III. » - Manzano, grande med. d’arg. 
IV. »  - Artegna, med. d’ag. 
V » - Udine, idem. 

Categoria III. — Alle Sezioni del « Ton- 
ring Club Italiano» provenienti più da 
lontano (ciclisti moltiplicati per la distanza): 
I. Premio - Udine, medaglia d’oro 
IL» Tricesimo, med. d’arg. 
II, >» - Comeglians, med. vermoil 

Categoria IV. — Alle squadre d’ < Audax» 
come sopra : 
I. Premio - Palmanova, med. d’ oro 
II. »  - Udine, med. vermeil. 
III. » - Gemona, grande meg. d’arg. 

Categoria V. -- Alle squadre del Rower 
come sopra: 
I. Premio - Venezia, med. d’oro 
II. ». - Treviso, med. vermeil. 

Vennero poi assegnate medaglie d’argento. 
alle squadre di S. Daniele e di Manzano 
perchè intervenute con fanfara La meda- 
glia d'arg. destinata al più giovane ciclista 
toccò ad un bambino di 5 anni della squa- 
dra di Tricesimo, ed il regalo offerto dalla 
locale società del predelino, consistenti in 
un bellissimo mecessaire per scrivere in 
argento dorato e che destinato alla ciclista 

pure appartenente alla squadra di Tricesimo. 
Anche in questo come in titti i conve- 

gni del genere, vi fu ‘qualche protesta da 
parte dei non premiati, anzi ci consta che 
la squadra di Rersi di Pordenone ayeva 
rifiutato il premio d’ incoraggiamento as- 
segnatole, ma poi ‘venuta a miglior consi- 
glio lo accettò. In complesso ‘la festa ci- 
clista riuscì animatissima e lascierà grato 
ricordo fra i cittadini e lo speriamo anche 

i fra 1 baldi ciclisti intervenuti. 

La tombola. 

Finita la premiazione tutti. attesero con 
impazienza l'estrazione della tombola. Come 
Dio volle finirono gl’ indispensabili prepa- 
rativi di controllo presieduti dal delegato 
di P. S. ed uno squillo di tromba annun 
ciò il principio coll’estraziono del n, 60 e 
continuò 75, 69, 10, 38, 55, 28, 80, 76, 
70, 82, 66, 67, 65, 31, 72, 68. Con questo 
numero vinse la cinquina il ciclista Rino 
Nascimbeni di Tricesimo in unione al com- 
pagno Oscar Mantovani. L’estrazione con- 
tinuò SÌ, 36, 19; 6,44, 70; 23, 25,16, 
40, FROZEN SI, eo 
86, 37; 47,2, do, 22, 57, 12, 64,42, 49. 
Tombola, fu il cav. Paolo Valtolina che la 
gridò da una finestra del palazzo De Giu- 
dici e difatti risultò pagabile. 

63, 73; a questo numero vi fu un falso 
allarme; salì al palco il signor Francesco 
Bocca, portinaio del nostro Tribunale, cre- 
dendo d’aver vinto la seconda tombola, ma 
al controllo si accorse d’essersi fallato. 
Venne, sì capisce, fischiato di santa ragione. 
17, 19, 48, 37... questa volta la II. tom- 
bola venne dichiarata vinta ed il fortunato 
anzi 1 fortunati furono il sig. Veritti An- 
tonio orefice ed il muratore Colavizza An- 
tonio... i 

Finita la tombola ritornò la pioggia, ma 
la festa era finita e la piazza si spopolò 
alla presta. 

Codroipo 
22 agosto. 

Comuni a Convegno 
per il Consorzio sanitario. 

Si siunirono oggi qui, presidente il lo- 
cale sindaco dott. Ballico, ben 11 sindaci, 
rappresentanti dei 15 comuni che hanno 
aderito al Consorzio progettato dall'Ufficiale 
sanitario. Dopo. lunga discussione fu vo- 
tato il seguente ordine del giorno: 

« Visto che i comuni non potrebbero'sop- 
portare la rilevante spesa e che perman- 
gono dei dubbi sul buon funzionamento del 
servizio consorziale causa l’estensione della 
zona, pur ammettendo che teoricamente 
sarebbe la miglior soluzione, non appro- 
vano l’ istituzione del consorzio sanitario 
ed esprimono parere che il disimpegno della 
vigilanza sanitaria resti affidata ai medici 
locali i quali per le analisi abbiano a ri- 
volgersi al medico che vi provvederà a 
mezzo, d’un laboratorio provinciale gover- 
«nativo o di altri laboratori. 

Tale deliberazione sarà da sottoporsi al- 
l'approvazione dei consigli comunali entro 
il mese di settembre. 

I deliberati verranno comunicati al Sin- 
daco di Codroipo, »   

  

Sacile 
22 agosto. 

L’annegamento di un soldato. 

Oggi abbiamo avuto di passeggio per 
l’ intera giornata il 10.0 reggimento Vit 
torio Emanuele diretto alle grosse manovre. 
Senonchè si ebbe a deplorare una vittima. 
Il soldato Landò Stefano d’anni 21 di Ge- 
nova stamattina scese a fare un bagno nel 
nostro fiume Livenza; ma improvvisamente 
gli mancarono le forze ed. egli scomparve 
fra i gorghi. Alcuni suoi compagni saliti 
su una barca, tentarono di salvarlo, ma 
ormai egli era già cadavere. 

Con una prolunga militare la salma del 
‘povero giovane fu accompagnata alla cella 
mortuaria seguita da molti addolorati suoi 
compagni. 

L’annegamento fece sospendere il con- 
certo che dovea aver luogo in onore dei 
lancieri stessi. 

L’'acquedotto. 

Ieri ebbero luogo le prime prove del- 
l'acquedotto, la cui conduttura colle rela- 
tive fontanelle e diramazioni è ultimata a 
Vallegher e sta compiendosi a Fratta. 

A Sterenà mancano tutte le diramazioni 
per le quali abbisognerà una trentina di 
giorni lavorativi. 

Le macchine messe in movimento porta- 
rono l’acqua all’altezza destinata a metri 
cioè 143 sopra il pelo della sorgente, di 
scese, percorse la conduttura e sgorgò dalle 
10 fontane di Vallegher. 

L'inaugurazione seguirà forse in ottobre. 

Resiutta 
25 agosto. 

Sempre terremoti. 

Anche questa notte la nostra Stazione 
e tutti gii abitanti del Canal del Ferro 
hanno avvertito due scosse molto forti, e 
poco inferiori a quelle del 10 e 31 luglio, 
di cuì la prima fu in senso sussultorio ieri 
sera a ore 21.50 con durata di 4”, le se- 
conda fu oggi mattina a ore 3 circa in 
sens» ondulatorio E O e della durata di 3”. 

In seguito a ciò il Sernio attualmeute 
presenta nuove screpolature a Est. verso 
l’Aupa e visibile aumento delle fenditure 
antecedenti. Planus. 

‘mona 
22 agosto. 

latte sofisticato. 

(G.) Finalmente dopo ripetuti reclami il 
nostro Municipio diede disposizione per Ja 
visita del latte che giornelmente viene 
portato ali consumatori nelle case ed a 
quello portato sulla piazza. 

L'Ufficiale Sanitario Milani assistito dalle 
guardie comunali procedette questa mattina 
a tale verifica ed il risultato fu che su 16 
lattivendole ben 6 vennero denunziate alla 
autorità. Loro venne pure confiscato il latte 
perchè adulterato. Ù 

Nella sera poi procedeva ad un’altra vi- 
sita, facendo aumentare il numero delle 
frandolenti da ‘6 a 7. Tale atto viene ap 
provato da tutti i cittadini, i quali augu- 
rano che dette visite si ripetano spesso e 
che abbiano ad estendersi anche agli altri 
generi. 

Spilimbergo 
23 agosto. 

Per la mostra bovina. 

Nella sede del Comizio Agrario si pro- 
cedette, da parte della fommissione or- 
dinatrice, alla nomina ‘della giuria per l’e- 
sposizione bovina che sarà tenuta in Spi- 
limbergo il 13 venturo settembre. 

La giuria è così composta: cav. G. B. 
Romano, Colesan dott. Giovanni, dottor 
Marchetiano, dott. Panizzi, dott. Selan, 
dott. Brombio, cav. Suzzi, dott. Mazzoli, 
co. Burovich, Dean, Moro, Cossetti, Pecile 
cav. Attilio. 

Pordenone 
25 agosto. 

Il Conte di Torino a Pordenone, 
Le manovre, 

Ieri è arrivato colla sua magnifica au- 
tomobile, S. A. R. il Conte di Torino il 
quale prese alloggio all’albergo « Quattro 
Corone. » Il paese è imbandierato. 

Domattina si. inizieranno le manovre. 
Qui avremo il Comando della Divisione 
azzurra (difesa) formata dai reggimenti: 
Lancieri Milano, Lancieri V, E. IT., Caval- 
leggieri Monferrato, Cavalleggieri Piacenza, 
Brigate di Artiglieria a cavallo, Battaglicni 
ciclisti con sezione mitragiiatrici, 6.a com- 
pagina di Sanità e 6.a Compagnia di Sus- 
sistenza. Essa Divisione. Azzurra è sotto 
il Comando del Gente di Torino. 

Come il solito, finite le manovre avranvo 
luogo le corse. nelle immense brughiere 
della Comina. 

Gividale 
22 agosto. 

La festa di S. Donato. 

leri venne colebrata la festa del Santo 
Protettore della nostra città. 

Da Rosazzo arrivò la mattina S. F. Pa- 
matissimo rostro Arcivescovo che alle 10 
pontificò in Duomo assistito dal Rev.mo' 
Capitolo e Clero cittadino. 

La cantoria diretta dal M. R. D. Vit- 
torio Zuliani eseguì egregiamente una Messa 
del Mitterer. Verne pure eseguito un in- 
termezzo del prof. Rinaldi: assai apprez- 
z9t0. 

Dopo il Pootificale di S. E. Mons. Arci- 
vescovo, ebbe luogo la Processione per le 
vie della città. 

La campana maggiore 

del Duomo dopo 141 anni dacchè faceva 
risuonare i suoi gravi rintocchi, in questi 
giorni diede un suono fesso. Esaminatala, 
sì riscontrò una fenditura longitudinale, e 
perciò sarà necessario rifonderla,   

Cronaca cittadina 

  

DIARIO SACRO. 

Martedì 25 — s. Lodovico. 

Fiere e mercati della Provincia 

Martignacco, Gorizia, 

  

Pel danneggiati del feremoto. 
Somma precedente L. 1699.94 

Flambro » ld. 
Zompiechia » 2.82 
Capp. e popolo di Manzinello » dB. 
Clero e popolo di Campoformido » 10.— 
S. Maria di Corte Cividale » Dir 
Prato Carnico » 8:50 
Clero e popolo di Turrida e 

Rivis al Tagliam. » 20, 
Villa Santina e Trava » 15,50 
Mons. Zucco Can. Preposito 

della S. Metrop. » Po 
Don Francesco Bressanutti 

dirett. spir. Semin. » 1.50 
Popolazione di Bressa: » 10.— 

Totale L. 1802.26 

Le manovre di cavalleria in Friuli, 
Da due giorni la nostra città rigurgita 

di militari che hanno portato una vivace 
nota di galezza nell’orizzonte freddo e mo- 
notomo della vita cittadina. 

Molti soldati sono pure accantonati nei” 
suburbi della città. ; 

Sugli scopi delle attuali grandi manovre, 
da un’ intervista avuta dal Gaxzettino con 
un ufficiale superiore risulta che le ma- 
novre di cavalleria di quest’anno tendono 
a stabilire la vera entità dei bisogni, do- 
vendo prender tutti i provvedimenti per 
una efficace difesa del confine orientale. 
Inoltre queste manovre, al pari delle altre 
che si svolgeranno in Italia, consentiranno 
di studiare praticamente la portata della 
conquista moderna della scienza quali il 
telescopio, la telegrafia a distanza, la ra- 
diolelegrafia, i proiettori elettrici, l’auto- 
mobilismo militare. Anzi quest’anno l’ap- 
plicazione dell’automobilismo verrà fatta 
su larga scala. 

Concludendo l’ufficiale intervistato ba 
fatto comprendere che i ministri della 
Guerra, dei Lavori pubblici e delle Finanze 
hanno di già studiato e concretato un piano 
importante di fortificazione del Veneto, 
piano a cui le manovre attuali non  po- 
tranno che portare qualchè moditicazione 
accessoria, 

E speriamo che realmente si pensi al- 
fine alla difesa efficace del nostro confine. 

I partiti e la Direzione. 

Abbiamo già detto come il partito az- 
surro, difensore, abbia stabilito la. dire- 
zione a Pordenone, all’Albergo Quattro- 
Corone ed abbiamo già pubblicato il nome 
dei vari comandi. Ripetiamo oggi nall’ in- 
teresse dei nostri lettori. Per il. partito 
azzurro 6 così costituito: 

Comandarte il Conte di Torino, capo di 
*. M. maggiore Barattieri di San Pietro 
conta. Wamondo, 

Direttore del servizio sanitario : maggiore 
medico Galli. 

Direttore di Commissariato : maggiore 
Alberti cav. Giacomo, comandante la bri- 
gata lancieri maggior generale Corradini 
cav. Giuseppe —. comandante la brigata 
cavalleggeri colonnello Pirozzi cav. Nicola. 

Truppe: Lancieri di Milano, Lansieri 
Vittorio Bmanugle II, Cavalleggeri di Mon- 
fsrrato, Cavalleggeri di Piacenza, Brigata 
di artiglieria a cavallo, Battaglione ciclisti 
con sezione mitraglialrici, 6. compagnia di 
sanità, 6. comp»guia di sussistenza. 

li partito rosso, invasore, sarà così for- 
mato: 

Comandante  Baratieri 
Paolo: cano di S. M. 
Godoy. 

Direttore del servizio sanitario maggiore 
medico Tomba — Direttore del Commis- 
sariato capitano Urandinetti Emilio — Co- 
mandante Brigata lancieri, maggior g>ne- 
rale Quercia cavaliere Ernesto, | 

Truppe: Genova cavalleria, Labcieri di 
Montebello, cavalleggeri di Saluzzo, caval- 
leggeri di Vicenza, Brigata d’ artiglieria a 
cavallo. due sezioni mitragliatrici, 5.a com- 
pagnia di sanità + 5.a compagnia di sus 
sistenza. 

di. S.. Pigtrn co. 

La direzione e i giudici di campo. 

La direzione delle manovre che comin- 
ciano oggi è così formata: 

Direttore tenente generale Berta cav. 
Luigi, ispettore. della. cavalleria, capo di 
S. M., con, Tarnassi cav. Giovanni capo 
ufficio dell’ ispettorato di cavalleria. 

Saranno giudici di campo: il maggior 
generale Ricci cav. Carlo comandante la 6.a 
brigata di cavalleria, cap. Petrosini Vil- 
frido aiutante di campo, È 

n 

Come sono dislocate le truppe. 

I vari reggimenti di cavalleria che pren- 
deranno parte alle manovre sono così di- 
slocati. It.24.0 cavalleggeri « Vicenza » qui 
di sede, rimane qui; il 4.0 lancieri « Ge- 
nova» a Pradamano e Pavia dove è in- 
stallato il comanda di quel reggimento ; a 
Idine nei locali dell’Ospitale vecchio in 
Piazza XX Settembre è collocato it eemando ‘. 

del 12.0. « Saluzzo », mentre i cavalleggeri 
di quel'reggimento si trovano negli stalli 
extra mutos e nei vicini villaggi di Pas- 
sons e Pasiano. 

A Buttrio sta il comando del 9 lancieri 
« Montebello », mentre le truppe sono di- 
slocate nei paesi vicini di Cerneglons, Man- 
zinello e Camino. 
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A Zugliano di Pozzuolo si è accantonata 
la brigata di artiglieria a cavallo. 

La direzione delle manovre è affidata al 
generale Berta cav. Luigi, ispettore della 
cavalleria, il quale mercoledì — nel teatro 
Sociale. gentilmente concesso dal proprie- 
tario dello stesso signor D’ Odorico — terrà 
una conferenza a tutti gli ufficiali dei reg- 
gimenti del partito invasore. 

Il comando supremo del partito rosso 

è fissato all’ospital vecchio, donde emane- 
ranno tutti gli ordini al partito. invasore. 
I componenti la direzione generale delle 
manovre sono alloggiati all’Albergo d’Italia 

Le esercitazioni separate. 

Oggi i comandi delle truppe terranno 
agli ufficiali dei rispettivi reggimenti varie 
conferenze sul piano d’aziene. Domani poi 
incominceranno le esercitazioni separate, 
primo periodo delle manovre, che dureranno 
fino al 2. settembre. 

Al 3 settembre invece cominciarono le 
esercitazioni a divisioni contrapposte e i 
comandanti del due partiti avranno com- 
pleta libertà d’azione. 

L'Austria rappresentata 

alle nostre grandi manovre. 

Alle grandi manovre di cavalleria assi- 
steranno, oltre all’addetto militare rumeno 
con un altro ufficiale e quello degli Stati 
Uniti, l’addetto militare austriaco. 

Parimente gli addetti militari italiani 
interverranno alle manovre che si svolge- 
ranno in Ungheria. 

Questo scambio cortese di inviti degli 
addetti militari si è fatto e si farà usual- 
mente ad ogni ricorrenza délle grandi ma- 
novre. Come gli addetti militari stranieri 
vengono ad assistere alle grandi manovre, 
così gli addetti militari italiani sono invi- 
tati alle grandi manovre dagli stati esteri. 

Tiro a segno nazionale. 
La seduta di venerdi sera — Le nomine 

-— Per la gara federale di Gemona. 

Presiedeva l’assessore sig. Conti che ri- 
ferito sull’esito delle elezioni avvenute il 
16 corr. invitò i presenti a passare alla 
nomina del presidente, vice-presidente e 
segretario. 

A voti unanimi veunero eletti : a Presi 
dente il sig. Gabriele Tonini e a vicepre- 
sidente il signor Giuseppe Brugnerotto. 

Il Consiglio pure alla unanimità ricon- 
fermava in carica l’attuale segretario. 

Stabiliva quindi chè domenica, lunedì, 
martedì e mercoledì prossimi dalle 16 alle 
18, il campo di tiro sia aperto ai soci per 
le esercitazioni. 

— Dopo esauriente discussione ha deli. 
berato : che per la gara di Gemona s’invi- 
tino i soci, che intendono far parte della 
rappresentanza, a mandare la loro adesione 
per ‘iscritto alla Presidenza ron più tardi 

di mercoledì sera segnandovi l’ ora nella 
quale preferirebbero il campo di tiro ye- 
nisse aperto per le esercitazioni. 

di fornire agli aderenti gratuitamente le 
cartuccie per i tiri di prova che segui- 
rauno in giorni da stabilirsi) e in seguito 
ai quali sceglierà i migliori, tenendo conto 

anche degli eventuali risultati di prece- 

denti gare. 
Ai soci che saranno chiamati a formar 

parte della rappresentanza sarà accordato 
quanto segue; 

a) cartuccie gratuite per le esercitazioni; 
b) saranno pagate le tasse d’ iscrizione; 
c) verrà rimborsata la spesa di viaggio, 

di vitto ‘e di alloggio ; 3 
d) le cartuccie per il tiro di campio. 

nato e collettivo saranno a carico della 
sociutà. 

La Presidenza ha poscia trattato altri 
oggetti inerenti all'andamento sociale e terrà 
una prossima seduta mercoledì venturo per 
trattare un importante ordine del giorno ; 
fra altro sul tiro alla rivoltella, tiro al 
Flobert e sul campionato sociale 1908. 

Infortunio ciclistico. 

Veniva stamane medicato e accolto al 
nostro ospedale il possidente Iacuzzi Giu- 
seppe di Terenzano, che cadendo dalla bi- 
cicletta, ha riportato - varie contusioni alla 
fronte e la frattura dell’ osso nasale. 

Guarirà in una ventina di giorni. 

li conte di Torino a Udine. 
Ieri sera verso le 6 su un’ automobile 

Michelin, il Conte di Torino arrivava a 
Udine. Egli si recò tosto all’AJbergo Na- 
zionale a parlare col generale Baratieri. 
  

Da molti anni uso somministrare alle 
madri che allattano 1 loro bambini la birra 
anzichè il vino. L tra le varie qualità di 
birra quella che trovai pui adatta è la Pun- 
tigam che è tra le meno alcooliche, non 
contiene acidi per renderla resistente e per 
il suo sapore gradevole è motto bene accetta. 

D.r Salvatore Levi - Direttore del ri- 
parto d’ostetricia e ginecologia nella po- 
liambulanza medico-chirurgica di Padova. 
  

La tombola rimandata. 

‘La tombola, che, come avevamo annun- 
ciato, doveva estrarsi ieri, è stata ancora 
una volta rimandata alla festa della Nati- 
vità, che scade l’8 sett. Oltre il maltempo, 
concorsero a far prendere una tale deci- 
sione, la scarsezza delle cartelle vendute, 
e, a quanto ci si dice, lo sciopero forzato 
della banda cittadina. 

La presa del Ledra 
decretata di pubblica utilità. 

Giunge da Roma notizia che ;l Re ha 
firmato il decreto che dichiara di utilità 
pubblica le opere da eseguirsi dal Consor- 
zio Jiedra Tagliamento per lo spostamento 
della bocca di presa dal Tagliamento dal 
luogo attuale a monte e di fronte ad O- 
spedaletto.   

Ad onore della verità. 

Da fonte attendibilissima veniamo as- 
sicurati che della famiglia della Casarsa 
Maria, da antichi tempi in poi nessuno mal 
ebbe il minimo rapporto con la Magistra- 
tura e per conseguenza non v'ha dubbio 
che la Maria nel commettere il suo fallo 
non operò per istinto cattivo. 

Echi di un calcio! - Tragica fine. 
Narrammo nel giornale di Sabato del- 

l'infortunio toccato al maniscalco Giuseppe 
Canciani che, mentre cercava di far bere 
a una cavalla una discreta dose di olio, 
veniva da quella. colpito con un potente 
calcio al quadrante dell’addome sinistro, Il 
povero Canciani, dono le prime cure del 

medico di guardia, fu ricoverato nel pio 

luogo dove fu pure visitato dal primario 

dott. Anzilotti. Questi, riconoscendo i sin- 
tomi di commozione viscerale, operò il de- 
gente che aveva riportata una grave lace- 
razione al peritoneo, tanto che nella cavità 

peritonale si riversava la - materia intesti- 

nale. Purtroppo durante l’operazione, il 

Canciani soccombeva. Iersera gli ‘furono 
fatti i funerali. 

Mostre ed Esposizioni. 
17, 18, 19 e 20 Settembre. 

Ci consta che il Consiglio d'Amministra- 
zione della Banca Popolare Friulana nella 

sua tornata di Venerdì scorso ha concesso 

a titolo d’ incoraggiamento al Comitato per 

la Mostra di Frutticoltura Orticoltura o 

Giardinaggio una medaglia d'oro e due 

d’argento, opportunamente determinando 

che la medaglia d’oro sia assegnate alla 

Sezione Prutticoltura ; e che 1’ Unione Eser- 

centi.in una sua recente adunanza ha pure 

destinate allo stesso scopo due grandi me- 

daglie d’argenio. 

Albergo Nazionale, 

Questa sera dalle 8 alle 11, concerto 

delle Dame Viennesi. 

Ancora della sartina arrestata 
Il processo per direttissima. 

TL’ immenso pubblico. 

Il «Crociato» di Sabato narrava diffu- 

samente dell’arresto della sartina Casarsa 

Maria imputata di furti continuati in danno 

del suo proprietario sig. Giovaùni Marchi. 

Oggi seguirà per direttissima il suo pro- 

cesso; essa è difesa dall’avv. Emilio Driussi. 

La Casarsa ha chiesto singhiozzando di non 

comparire in udienza; e fu accontentata. 

nel suo desiderio. 
Del fatto se ne parla ancora insistente- 

mente in tutti i ritrovi cittadini. 

Quando stamane si è aperta l'udienza in 

Tribunale, numerosissimo pubblico, femmi- 

nile in gran parte, gremiva le aule giu: 
diziarie e i corridoi. 

Però si devono discutere prima due altri 

processi, per cui quello della sartina è ri- 

mandato al pomeriggio, con grande delusione 

delle colleghe e del pubblico che lenta- 

mente sfolla. 
Sappiamo cèe il sig. Marchi si è costi- 

tuito P. C. coll’avv. Bertacioli. 

Per i locali del Ginnasio-Liceo. 

Ieri tra i rappresentanti del Comune e 
della Provincia ci fu uno abboccamento 
sulla tanto verata quaestio dei locali del 
Ginnasio Liceo. I rappresentanti della Pro- 
vincia accettano provvisoriamente la divi- 

sione in parti eguali della spesa per i lo- 

cali e per il materiale non scientifico del 
Liceo, non aderendo a dividere le annesse 
spese per. il fabbisogno scientifico delle 

varie materie. 
Ad ogni modo speriamo si arrivi presto 

ad un accomodamento, nell’ interesse del 

nostro Liceo, già troppo trascurato dalle 
autorità comunali. 

L’ incidente tramviario di sabato. 

Sabato scorso verso mezzodì il tram elet- 

trico che dalla riva Bartolini andava verso 

via Mercatovecchio, deragliava della linea 
andando a sbattere contro una colonna del 
sottoportico. Dopo molti sforzi fu fatto rien- 
trare nella linea. Sul luogo si erano agglo- 
merati moltissimi curiosi, 

Emigranti di passaggio. 

Provenienti dall’ America e diretti in Au- 
stria e Russia, passaroro l’altra sera dalla 
nostra stazione circa 600 emigranti. Per 
loro si era fatto un treno speciale. 

Oiferte pel! Giubileo: Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

Somma antecedente L. 4807.68 

Parrocchia di Ariis » 10— 
Cappellano e popolo di Rivis al 

Tagliamento » 26. 
Cappellano e popolo di Pignano » . 15.— 
Parr, di Cussignacco »  20—- 

Totale L. 4878.68 
  

Estrazione del R. Lotto - 22 Agosto 
VENEZIA 59 — 38 — 64 — 71 — 52 
BARI 35 — 15 — 61 — 13 — 48 
FIRENZE 68 — 6 — 20 — 23 — 38 
MILANO 7— 76 — 68 — 63 — 8 
NAPOLI 78 — 31 — 62 — 48 — 82 
PALERMO 29 — 89 — 46 — 47 — 14 
ROMA 21 — 7-39 — 2— 62 
TORINO dvd — 9 
  

La Ditta A. MANZONI e ©. di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da essa 
appaltati: Patria del Friuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
spesa minima. 

100) 9   

Contro la Massoneria 

  

Una botta de! Gran Maestro 
e una risposta della “ Perseveranza ,,. 

ll Gran Maestro della Massoneria ita- 
liana, Ettore Ferrari, a proposito della po- 
lemica tra il senatore Vigoni ed Ernesto 
Nathan svoltasi sulle colonne della Perse- 
veranza, dirige al. direttore lel Geornale 
d’Italia la seguente lettera: 

« Pregiatissimo Signore, i 

| Leggo ora il sunto pubblicato nel numero 
del 20 corr. del Giornale d'Italia di una 
lettera del senatore Giuseppe Vigoni alla 
Perseveranza contro l'ordine massonico. 

Non è il caso di dare importanza ai giu- 
dizii di chi dichiara di sentire rebrezzo e 
disprezzo per un’ istituzione cui apparten- 
nero ed appartengono in ogni paese uomini 

in posizione sociale elevatissima, preclari 
per virtù, per carattere, per ingegno ed 
alla quale è dovuta tanta parte di quelle 
conquiste civili che sono la gloria dei tempi 
nostri e baluardo delle pubbliche libertà. 

Ma è però inconcepibile che si possa 
scrivere della Massoneria come ne ha scritto 
il Vigoni, igaorandone jo disconoscendone 
la storia, gli ordinamenti, le finalità, l’ in- 

dirizzo e l’opera e si cerchi di vituperarla 

negli uomini e nell’azione, pur non addu- 
cendo alcun fatto che valga almeno a coo- 
nestare le gratuite affermazioni, gli ingiu- 
sti e partigiani apprezzamenti- 

Le sarò grato se ella vorrà compiacersi 
di ospitare nel Giornale d’ Italia queste 
mie brevi parole, che non costituiscono una 
difesa, perchè manca qualsiasi accusa spe- 
cifica, ma sono una prutesta contro l’ in- 
giuria all’ordine che rappresento, il quale 

ha diritto al rispetto di tutti gli uomini 

di buona fede e di tutti gli spiriti illumi- 
nati ed equanimi. 

Devotissimo 

Il Gran Maestro della Massoneria Italiana 
Ettore Ferrari 

La Perseveranza fa seguire queste quat- 
tro righo pepate : 

«Il Gran Maestro della Massoneria Ita-. 
liana — Ettore Ferrari — sarà profondo 

nella liturgia scozzese o simbolica, distin- 

guerà d’ un sol colpo la cazzuola dal trian- 

golo, ma egli ignora certamente le norme 

più comuni del galateo, le quali avrebbero 
dovuto insegnargli di inviare direttamente 

a noi la sua protesta, come fece del resto, 

in consimile caso, Ernesto Nathan. 

Ciò per la deficiente educazione del  si- 

gnor Ettore Ferrari. 
La lettera in sò non merita confutazioni. 

Tutto il Paese sa che cosa sia diventata e 

che cosa. ora rappresenti la massoneria : 
una società di mutuo soccorso ed iùcensa- 

mento, un po’ in subbuglio pra, con grande 
esilarazione del pubblico, per una aprele 

di Babilonia politica, imperversando la 
quale sembra intanto cha siano fuggiti an- 
che i mattoni; vulgo denari. 

Tenga, quindi, d'occhio i mattoni il sig- 

Ettore Ferrari. Farà opera assai più. utile 

di quella di erigersi a difensore dell’ iudi- 

fendibile. 
Ad ogni modo, prendiamo atto che la 

nostra campagna anti-massonica comincia 
a scacciarlo e non poca. 

Non dubiti. Seguiteremo ». 

E seguiti la Perseveranza.; e tutti gli 

uomini di buona fede e tutti gli spiriti dl 

luminati ed equanimi la seguiranno e con 

lui ai. Massoni diranno: Fuori della tana: 

combattete all’aperto, alla luce del sole e 

‘sarete rispettati eon rispetto meriteyole, Fi- 

nora il segreto costitu'sce da solo la vostra 
condanna. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip, del £ Crociato ». 

  

  

[il dna ei det IBITA QGCA i LIDI UGAI 

Dt, ERMINO, CLONFER Dott, ERMINIO &LOntEni 
Medico-Ghirurgo- Dentista 

dell’'« Heole Dentaire» di Parigi 

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. —- Otturazioni in cemento, 

oto, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9- [2 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Teletono 202   6 

le     
  

  

  

Ai Municipi 

ed alle Società 
L’ Ufficio internazionale di Pubblicità 

A. MANZONI e G. Via della Posta, 7, 

Udine, prega tutti i Municipi e le 3n- 

cietà alle quali interessa di pubblicare 

‘avvisi di Concorso, Aste Appalti, Con- 

vocazioni sui giornali « La Patria del 
Friuli», « Il Giornale di Udine » e 

« Crociato» di trasmetterli diretta- 

mente ad esso, avendo cura di indi- 

care con chiarezza il numero delle in- 

serzioni da farsi. 

P. S. — Ai Comuni ad alle Opere 
Pie pratica prezzi di favore. 

EI O I    RESI   

ee ___ D_I0000R 

L' inconveniente di non sapere. 
Non si può conoscere tutto, purtroppo ! 
Vi sono tuttavia molte. cose che igno- 

riamo senza che ciò ci rechi alcun pregiu- 
dizio. Ma, supponete di essere malati, ere- 
dete non sia utile di conoscere subito quale 
medicamento potete prendere per guarire ? 
Molte persone cercano per anni il buon 
medicamento, e durante questa: ricerca, 
esse, disgraziatamente, soffrono. 

«Durante 11 anni ho sofferto, scrive il 
Signor Palumbo Nicola, sarto a Taranto 
(Lecce) Via Margherita 56. Ho sofferto 
mali di stomaco e dolori reumatici. Queste 
due malattie avevano, progressivamente 
minato tutto il mib organismo : avevo per- 
duta la tranquillità. Mi risentivo di fre- 
quenti e vari malesseri, si .che, durante 
questo periodo, non ho potuto dire, nem- 
meno una volta: « Come mi sento bene! » 
Digerivo eon pena, soffrivo spesso di in- 
sonnia e non riposavo. Il più piccolo la- 
voro mi dava dolorose punture al lati e, 

»880, stordimenti, capogiri, oscura- 
mento della vista, indizi questi, della mia 

   

     

   

  

  

                
  

Sig. Palumbo Nicola 
(Fot. Pietro Joxzi Taranto). 

grande debolezza. Mi furono prescritti molti 
rimedi. Forse non erano appropriati al mio 
male, poichè non riuscivano nemmeno a 
darmi sollievo. Durante 11 anni trascinai 
così una esistenza priva di cgni piacere, e 
certo la trascinerei ancora, se non avessì 
fatto la prova delle Pillole Pink. Se avessi 
potuto conoscere più presto il valore di 
questo medicamento 
evitati! Le Pillole Pink mi hanno liberato 
di tutti questi mali ed a tal segno, che 
non posso credere nè alla mia ricuperata 
salute, nè alla mia felicità ». i 

L'’inconveniente di non sapere che le 
Pillole Pink sono un rimedio di prim’or 
dine, ha causato al Signor Palumbo parec- | 
chi atini di miseria fisica, Molte persone 
si trovano nello stesso caso. Speriamo che 
ciò cada sotto i loro occhi e che esse trag- 
gano profiitto da quèsto esempio. 

Se desiderate un consulto gratuito sullo 
stato della vostra salute; scriveteci. Dae- 
scriveteci i vostri mali. Procureremo di 
sullevarli. Un distinto medico esaminerà 
con cura il vostro caso. 

Le Pillole Pink soro sovrane contro l’a- 
nemia, la clorosi,, la debolezza generale, 
mali di stomaco, emicranie, nevralgie, reu- 
matismi, nevrastenia. Sono in vendita in 
tutte le farmacie e al deposito A. Merenda, 
6, Via Ariosto, Milano. L. 3,50 la scatola, 
L. 18, le 6 scatole franco. 
  

  

  

La direzione 

- del Gollegio SILVESTRI 
di avvertire :che durante le va- 

canze autnanali l’Istituto rimane aperto a 
quei giovani che, dovendo nel prossimo 
ottobre sostenere gli esami, hanno ora bi- 

sogno di lezioni speciali nelle materie. 

sì pregia 

Gli ottimi risultati ottenuti dai convit- 

tori di questo Collegio fino ad ora valgano 
ad assicurare che nulla si trascura per 

bene apparecchiare i giovani alle prove 

finali. 
Si accettano anche 

modica. 

esterni. —' Retta 

  

—teri elet oe III ERRE 

quanti tormenti avrei 

  

    

  

CASA DI SALUTE 

rt ANTONIO AVAZE 
VI 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne 
B 
VE       

        

   

    

     

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
Telefono N. 309. 
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xi DISQUALI- DON 
licenziata con diploma dal corso di 
magistero e perfezionamento del Liceo 
Benedetto Marcello di Venezia dà le- 

zioni di pianoforte. 
Scrivere al suo domicilio 

Marco Volpe N. 2. 

CASA di CURA 
per le malattie di 

“Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

| TELISFONO N. 317. 

a 

in Via 

   
  

  

  

    

  

  

  

     
A. RAFFAELLI 

PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e croce - - 

ana bbaare 

    

   
   

          
    

   specialista per le 

MALATTIE 
D'OGGHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 

Gerrezione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e dallo ore 14 alle 46 

in Via Aquileia HT - Udine 
Visite gratuite pei poveri 

lunedì e giovedì mattina 

  

cen era ie 

    

      
  

  

     EE TI GIOELE 

Villa ammobigliata 
‘ Stanze ammobigliate 

d’ affittare. 
ISO 

  
   
  

    

e le Spett. 

  

ei 
DEA 

ricerie 
che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 

% o di Paramenti Sacri to 

È Fabbrica 

potranno rivolgersi alla premiata 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VENEZIA e che può vendere a prezzi limitati 

di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 

    

dott. 6. CAPPELLARO | 
     

      
    

      
      

      

        

          

   



    

    

  

  

    
   

  

  
        

      
n IA TÀ 

NEGOZIANTE IN 

INUZZI 
MANIFATTURE 

i UDINE -— Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE d 

> Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- sf cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata i per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie, Galloni, Merletti oro fimo, mezzo | +limo, seta e cotone, filati oro per ricamo, 
Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M 

QAS 
1,00 DEI n mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati 

      

   
to compieto di tappeti da terra. Damaschi lana | 

w © cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto È j3itare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in n seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie. e qua- É 
gi iunque articolo in manifatture. i 

Prezzi di asseluta concorrenza. 

ll l'remiato con medaglia. d’ oro 1903 = È 
E= : Diploma medaglia d’argento dorata 1907 È 

        

TONDNDIDA WVIPNNIOA 
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ne preti o_o - " e È ne tn "® È = n LL cer ten ST I ORRIANI METRI E 

Li Sa a 4 vidi 9a Cu 1 ra 19 \ gine È Db; IN Mena 

di 
Rit ha cancel |" ENTE a = -— : Ca = 

i PE Seen Le 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MA NEONI e O, | PREZZO DELLE INSERZIONI: ma x UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO. Via S, Paolo. 1: - BARI, Via Audrea da Bari.95 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea 0 spazio di linea Viale Stazione, 20 - B OLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCLA, Mia it I;1- FI RENZE | ai 7 .. Fieno re RR, - Via Giuseppe Verdi - 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via. Vittorio Emanuele, "RR Pieri nica RO, na e no SE ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò.14- PARIGI, Rue Perdonnet, ©. BERLINO. | L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo PRA NCOFORTE A LZITIDIIIN È del sinenale T,. 2 — la riga contata    

           

  
  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmacentico Pacelli 
da LIVORNO 

COONTAL (Elixir e Poveri Inglesi). E’ il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disimfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15. 

LI a. a ed in breve (dopo 8 o dieci giorni 
Guarigione tarantita sr vede RE dell'a 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 

, stagione. La debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Fila. L. 2,50 (dura due mesi e mexzo 
circa) per posta franco.!.. 2,65. 

  

  

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 
e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 
o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile 
sent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. 

   

   
   

  

    
   
   

    

  

  

  

; trionfa su tutti i preparati congeneri, è il ICONE FRI O@: 
STITUMHINTE per antonomasia. E 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE # 
  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso n. 5I, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, 
di Venzone. 

Umberto, 
Comessatti e Marinetti     

  

HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- 1 ji NI SIE i na 9 manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- o 
Di celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo #          

  

il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e # 
  

  

MESCOLANDO al Caffè un   
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Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina 

    
    

    

   
     

  

  

  

vel casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. ; 
Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perche è pure un vero alimento di     

    
È AU A RISGE a 
pu IARIVULI lattie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. È 
i malaria e in tutte le sonvalescenze di malattie acute e croniche, .. 
i è Bottiglia costa La 8- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre 

pi diretto_all’isvemtore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - 

   

    

    

  

   
        

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: ù ) 

iu PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE 7 
ge” delle OSSA e del SISTEMA |a 

Rieonfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre ISCHIRO ’rofessore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato cd assimilato. Nelle m in rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sof 

i‘ poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii: necessarii, al normale sviluppo dell’ organismo. 

(nella SPOSSATEZZA RINFRANCA e CONSERVA Ie FORZE[®=228 
Neurastenia- Cloroanemia-Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- 

energico rimedio negli esaurimenti,;nei postumi di febbri della 

zont e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

Onorificenza accordata alle    
il mondo, per la sua UNIDERS 

        
NERVOSO[(L «© 

GENOÎ 
(Rivenziana ut) onsttanzan 

va Si Usi 

aggiori infermità riesce É 
ferenze elo preferiscono 

  

        
    

   

  

risparmio, che mantiene sempre alti ou — fl 3 3 ISTITUTO FISIOLOGICO 3 SITA dI rasa rotivazi sso, {A DI menti 
DELLA 

   . R. Università di Napoli 

e ria 
Dea QUORATO BA   

  

per posta L. 13-pagamento anticipato, 
orso Umberto I, 119, palazzo proprio.       

Anvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

poco di Rhum stravecchio vero della Giam- | 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita |# ] 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 ‘alla bottiglia. Vendita da A. Man- | f 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNA 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di 
non trova miglior mezzo i 
rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’in gordi speculatori della salute pub- blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 

gi rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

NRURASTENIA, PSAURIMENTO, IMPOTENZ: 
PARALISI ecc. a CONVALESOENTI per QUAL: | 
  

LAST MORBO. 
  

Trovasi in tutte le Farmacie.   

  

da 

0 CRETE DIOR NN pe en TERE 

    n RU EZINEN ZE DE 

ZIONALE di MILANO 1906 con la più alta 
specialita farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 

     dee 

uesta o di quell’altra specialità chè ciascuno | i accreditare o smerciare, che col disereditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 

azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Uîficiale del Regno d’Italia (privilegio ar specialità!) ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906, 
spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre. 
all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità del fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 

Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

er la novità, e 

Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. Non Po ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. , 

Il mio silenzio non deve aseriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo . 
trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici 
effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ ISCHIROGENO il ricupero dell’ appetito (quale da arni 
non ho mar avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita. 
in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. i 

8’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. 
Dev mo G. ALBINI 

Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 
TN 

  

Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. 
Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 

vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, " orino. Avendo letto 
sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato 

  

   

\\'mportante opusealo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotinasi spedisce gratis, dietro carta da, visita. irene Va rivolgermi direttamente a Voi. 2 sempre pel vostro G- ALBINI ‘ Sasse” Esigero f@ marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell’autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a richiesta del sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni “229 TERE 0000 IE Ere e rrezeee a L'IDEA IE RIESI 5000 VI ET RIAO TDI pesano ? pr TO 7 VNEUE IENE ME LEE ES'IZISIARI RL [LIE E ET oe are e 
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profilattico della malaria 
Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO 

  

Trionfa. - s'impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

| Rende la pelle. fresca, bianca, morbida — 
      

panfi 
(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
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Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 
— L'unico per bambini. — Provato non si 
può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al. pezzo. — Pezzo speciale cam- 

‘pione cent. 20, 

   

   
   

   
    

    

  

   

di Berlino e Parigi. 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. E’ il più economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

AMIDO in PACCHI carol 
e pezzi. 

(Ma ca Ci gno) 
Su periore a tutti gli Awidi in pacchi 

in commercio 

PROPRIETA’ 
pell' Amideria italiana; - Milano 

  

  

    I medici raccomandano il SAPONE BANFI 
MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato 

‘corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- 
i nico, ecc. 

   SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI MALARICI 

   

  

L'ESAMERBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti ami sostituisce 
vantaegiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i prevarativi congeueri. Presa in   

    

                
. Ditta Achille Banfi - Milano | 

  

Anonima capitale 1,300,000 versato dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente ERRO E arena CEE RATES I UR dall’ infezione malarica. Lione il bicchierino di ESAMEBA® 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
,, 4 4 5 sa t vi 7 : . 7 » ONE: : Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. 

E Ne e VA rime e nn) 
SIR RN NGI 

  

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 

    

  
        

  

    a base di FERRO CHINA - RAE 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 

“ Valenti autorità mediche lo dichiararono il 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, 

più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 
oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 8 i 
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Marca speciale. depositata.   
originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita |’ appetito. 
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Dirigere le domande alla Ditta : 

  

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 
E. GE. Tra BAI È 

Deposito per Udine presso i farmacisti GIACOMO COMMESSATTI, L. V. BELTRAMI Piazza V. E. e FABRIS ANGELO  «<fo —ggo 
I arie Tar TEZZE PI Cere n pera ul Esme Tr isa TI E VAI i (EL IE Eels AE ni 
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